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Non c'è quasi nessun altro settore politico in cui si debbano prendere simultaneamente decisioni così 

importanti e difficili come la sicurezza interna ed esterna. ZEIT ha quindi condotto interviste con i 

principali candidati di tutti i partiti rappresentati nel Bundestag e ha posto loro le stesse domande:  

 Come potrebbe essere una pace giusta in Ucraina?  

 L'America è ancora nostra amica?  

 E se vostro figlio dovesse andare in guerra per difendere la Germania?  

Se le risposte non erano chiare, i nostri intervistatori le hanno approfondite. 

Come si fa a rendere sicura la Germania? 

Alice Weidel: “ Non dobbiamo assolutamente schierarci” 

 

Le domande sono state poste da Mariam Lau e Anna Sauerbrey 

Signora Weidel, qual è secondo lei la più grande minaccia alla politica estera e di sicurezza della 

Germania? 

La guerra in Ucraina. Bisogna porvi fine immediatamente, nell'interesse esclusivo della sicurezza tedesca. In 

passato abbiamo fatto troppo poco per tenere conto degli interessi di sicurezza della Russia. Ora bisogna 

tenere conto sia degli interessi della Russia che di quelli dell'Ucraina, altrimenti non sarà possibile un 

trattato di pace. Tuttavia, noi stessi abbiamo perso il controllo della fine di questa guerra. Il tandem franco-

tedesco e l'UE non sono abbastanza forti. Spetta ora a Donald Trump porre fine a questa terribile guerra 

insieme a Vladimir Putin e Volodymyr Zelensky. Gli ucraini non vogliono la guerra e nemmeno i russi. 

Nessuno vuole questa guerra. 

Quale sarebbe una pace giusta e accettabile per l'Ucraina? 

Come primo passo, una delegazione di pace guidata dall'OSCE dovrebbe essere inviata a Kiev e a Mosca. Il 

trattato di pace potrebbe includere quanto segue: all'Ucraina dovrebbe essere offerto un partenariato 



privilegiato con l'UE a condizione che non entri a far parte della NATO. I russi devono essere convinti a 

rispettare questo status di neutralità. Entrambe le parti devono disarmare e ci deve essere una zona 

cuscinetto. Nessuna arma, missile, truppa o soldato straniero russo o ucraino può stazionare sul territorio 

dell'Ucraina, o più precisamente: nella zona cuscinetto e nei quattro oblast'. 

Si tratta dei quattro distretti amministrativi dell'Ucraina che la Russia ha dichiarato essere territorio 

russo, ma che occupa solo parzialmente. Chi garantirebbe il cessate il fuoco? 

L'OSCE, l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa. I quattro oblast parzialmente occupati 

di Donetsk, Luhansk, Kherson e Zaporizhia dovrebbero essere immediatamente posti sotto il mandato delle 

Nazioni Unite e le forze internazionali di mantenimento della pace dovrebbero stazionare lì. 

La Germania dovrebbe inviare soldati in futuro per garantire una possibile pace? 

Sì, certo. In accordo con l'Ucraina e la Russia. Nei quattro oblast si dovrebbero poi tenere dei referendum 

sotto la supervisione dell'OSCE per decidere se vogliono appartenere all'Ucraina o alla Russia, ma solo dopo 

il rimpatrio dei profughi di guerra. A medio termine, abbiamo bisogno di una pace strategica con la Russia. 

La questione di come gestire la Crimea dovrebbe essere lasciata all'Ucraina e ai russi. Non ci sarà una 

soluzione a breve termine. I russi vogliono un porto senza ghiaccio, Sebastopoli in Crimea. 

Finora Putin non ha mostrato alcun segno di accettare questo o qualsiasi altro piano. Evidentemente 

ritiene ancora di poter vincere e quindi continua la guerra. Da dove dovrebbe venire la pressione affinché 

la Russia negozi? 

È chiaro che anche la Russia deve dare qualcosa per porre fine alla guerra, così come l'Ucraina. È lo stesso 

problema di ogni guerra. Sia Putin che Zelensky hanno paura di perdere la faccia. È necessaria una terza 

parte, un mediatore. E possiamo essere tutti contenti di avere un presidente americano molto forte che 

può porre fine alla guerra. 

Quale leva politica ha Trump per convincere la Russia a raggiungere un tale compromesso? 

Putin vuole una cosa: non vuole missili e sistemi d'arma e non vuole truppe della Nato ai confini della 

Russia. Le truppe dovrebbero essere ritirate. In questo contesto, è anche irresponsabile che questo governo 

federale abbia acconsentito allo stazionamento di missili americani a medio raggio in Germania al vertice 

NATO del 2024 con gli Stati Uniti senza alcuna discussione nel Bundestag tedesco. La NATO ha ora la 

possibilità di lanciare un primo attacco contro la Russia dalla Germania. Il governo tedesco ha così 

consegnato la Germania - senza nulla in cambio. 

La Nato è un'alleanza di difesa... 

Non è così semplice: sì, la Nato è un'alleanza di difesa. Ma dipende dalla prospettiva. Se la Russia non 

percepisce più la Nato come un'alleanza di difesa, ma come un'alleanza offensiva, allora abbiamo un 

problema. Noi vediamo armi difensive, ma la Russia vede che la Nato potrebbe anche lanciare missili 

offensivi in territorio russo. Ecco perché è sempre una questione di prospettiva. 

Ma lei ha parlato di un primo attacco della NATO contro la Russia. 

Il trattato NATO non lo consente. Vorrei chiederle di documentarsi sull'argomento. 



Weidel si alza e prende un libro dallo scaffale: “Ernstfall für Deutschland” (Emergenza per la Germania) di 

Erich Vad, un generale di brigata in pensione che ha lavorato nella Cancelleria di Angela Merkel. Nel libro, 

Vad sostiene che i legami della Germania con l'Occidente sono la vera minaccia per il Paese. 

La Germania deve prepararsi a un attacco russo? 

Se il prossimo governo tedesco è così suicida da fornire all'Ucraina il sistema d'arma Taurus e poi viene 

sparato, i russi prenderanno di mira la Germania nel secondo attacco. Quindi sì. È un'opzione molto 

concreta. 

A prescindere dalla consegna del Taurus: vede il pericolo che la Russia estenda la sua guerra ai Paesi della 

Nato? 

Nello status quo? No.  

E in futuro? 

No. A meno che il governo tedesco non continui a fornire armi o invii soldati in Ucraina. Nel suo 

programma, l'AfD chiede la riparazione dei gasdotti Nord Stream e la ripresa delle forniture di gas dalla 

Russia.  

Non sarebbe un rischio enorme? La Russia ha interrotto le forniture attraverso i gasdotti Nord Stream nel 

2022. 

I costi dell'harakiri delle sanzioni sono a carico della popolazione. Come sapete, i nostri costi energetici sono 

tra i più alti al mondo. Questo crea inflazione. Dobbiamo essere più indipendenti, e questo si può ottenere 

solo con le centrali nucleari. Questo è anche un buon esempio di come dobbiamo essere più sicuri di noi 

stessi nei rapporti con gli Stati Uniti. Gli Stati Uniti sono sempre stati contrari al Nord Stream 2, ma noi 

l'abbiamo fatto lo stesso e abbiamo ancora interesse ad avere energia a basso costo dalla Russia. Ma la 

situazione di cui gli USA ci avevano avvertito si è concretizzata. Abbiamo dovuto sostituire metà delle 

nostre forniture di gas perché eravamo unilateralmente dipendenti. Perché abbiamo imposto delle 

sanzioni.  

Ma Putin ha chiuso il rubinetto. 

Il gas ha smesso di fluire - qualunque sia la ragione. Probabilmente la causa sono state le sanzioni e 

l'annuncio della Germania di non voler più acquistare gas dalla Russia in futuro. In ogni caso, è in corso una 

guerra economica contro la Germania, i prezzi dell'energia stanno aumentando e la Germania è il grande 

perdente. Dipendevamo dal gas naturale russo solo per tenere ragionevolmente sotto controllo i prezzi 

dell'energia, perché il gas naturale russo a basso costo copriva gli enormi costi della trasformazione verde 

non funzionante delle cosiddette energie rinnovabili. 

Quale percentuale del nostro prodotto interno lordo dovremmo spendere in futuro per la difesa? 

Abbiamo bisogno innanzitutto di un inventario, un inventario buono e organizzato.  

Non vuole dare una cifra? 

No, sarebbe discutibile. Non abbiamo dati sensati e finora nessuno del governo federale ha indicato dove 

vogliamo andare. 



Da che parte dovremmo schierarci nel conflitto tra Cina e Stati Uniti? 

Non dovremmo affatto schierarci. Dobbiamo difendere i nostri interessi, che sono quelli di commerciare 

con entrambi i Paesi e di avere buone relazioni diplomatiche. La Cina e gli Stati Uniti sono i due mercati più 

importanti per la Repubblica Federale Tedesca, e per questo abbiamo bisogno di buone relazioni. 

E se gli Stati Uniti fanno pressione sulla Germania affinché sostenga maggiormente la propria politica 

contro la Cina, ad esempio appoggiando le sanzioni? 

Allora dovremmo dire: se avete un problema con la Cina, non è un nostro problema. Non facciamo tutto 

quello che gli americani vogliono che i tedeschi facciano. Per inciso, anche gli Stati Uniti vogliono una 

partnership tra pari. Non hanno alcun interesse in un'appendice, in alleati che non hanno orientamento e 

bussola politica. J.D. Vance, il vicepresidente degli Stati Uniti, ci descrive come uno “Stato cliente”. Non è un 

buon segno. Dobbiamo essere un partner affidabile, ma dobbiamo anche dire la nostra come correttivo. Ad 

esempio, dobbiamo chiedere: cosa stiamo facendo nel Pacifico? 

Lei ha persino definito la Germania un “vassallo” degli Stati Uniti e ha chiesto che la Germania diventi più 

indipendente. Allo stesso tempo, state cercando di avvicinarvi al governo di Donald Trump - Elon Musk è 

apparso al lancio della campagna elettorale dell'AfD. Tuttavia, questo è un governo che ha chiaramente 

ambizioni imperiali. Non è una contraddizione? 

Non condivido la sua opinione che questo governo abbia tratti imperialisti. Donald Trump dice l'esatto 

contrario in relazione all'Europa. Dice di voler ritirare i soldati e le armi americane. Per quanto riguarda la 

Groenlandia, bisogna guardarla dal punto di vista della teoria dei giochi. È un negoziatore. Vuole costruire 

una posizione negoziale in modo che poi si arrivi a un compromesso. È così che lo interpreto. Posso solo 

consigliare di approfondire la sua biografia. Va inoltre sottolineato che Donald Trump non ha iniziato una 

guerra durante il suo primo mandato. 

Cosa rappresenta una minaccia maggiore per la stabilità interna della Germania: l'immigrazione 

irregolare o l'ascesa dell'AfD? 

L'AfD non è una minaccia, anzi. Siamo a favore dello Stato di diritto, della sicurezza e della libertà. 

Segnaliamo gli sviluppi indesiderati nel nostro Paese e le decisioni sbagliate prese dai governi. Questo viene 

percepito come una minaccia dai politici affermati, ed è per questo che veniamo diffamati. L'AfD mette a 

rischio i risultati elettorali dei partiti consolidati, ma non l'ordine interno. La minaccia maggiore per la 

sicurezza interna è rappresentata dalle conseguenze della perdita di controllo dello Stato sull'immigrazione 

clandestina. Dagli eventi di Capodanno 2015 a Colonia, sono seguiti innumerevoli attacchi in tutto il Paese. 

Le politiche di asilo e migrazione degli ultimi governi hanno causato questo fenomeno, non riuscendo a 

distinguere tra la protezione individuale da persecuzioni temporanee, da un lato, e una politica di 

immigrazione per i migranti economici, dall'altro. 

Se potesse adottare una misura per organizzare meglio la migrazione, indipendentemente dai requisiti 

europei, quale sarebbe? 

Si tratterebbe di diverse misure: dobbiamo controllare rigorosamente le frontiere e respingere chi viaggia 

illegalmente o senza documenti. L'assistenza ai richiedenti asilo deve passare da prestazioni in denaro a 

prestazioni in natura, e le prestazioni sociali per i non residenti devono essere cancellate per ridurre al 

minimo i fattori di attrazione. A tal fine, devono essere organizzati rimpatri su larga scala. Inoltre, il diritto 

d'asilo deve essere finalmente rispettato e attuato. L'asilo è un soggiorno temporaneo e termina quando il 



motivo della fuga non è più valido. Dobbiamo fare in modo che i rifugiati siano assistiti a livello locale, in 

modo da evitare che vengano in Germania. 

Come si sentirebbe se suo figlio andasse in guerra per difendere la Germania? 

Non è una domanda facile. Come madre, non posso certo rispondere. Ho due figli maschi. 

Quanti anni hanno i suoi figli? 

I miei figli hanno otto e dodici anni. Anche per questo motivo è mia premura personale che i punti critici, 

come in Ucraina, si spengano e che le guerre si concludano con la diplomazia. Anche solo da questo punto 

di vista personale, ho un grande interesse a far sì che questi conflitti non sfuggano al controllo. 


